La porta attraverso cui Alex fa entrare nella sua vita uomini e donne interessati a rapporti mercenari è esclusivamente virtuale. 

Una costellazione di siti internet dedicati agli incontri tra persone, e non solo. Nei portali (Secondamano, Bakeka, Ilmercatone, Virgilio e altri) si trovano annunci che spaziano dalla compravendita di auto a quella di immobili, dal giardinaggio allo sport, dallo studio al modellismo. In fondo alla lista delle offerte del sito c’è sempre quella dedicata agli incontri privati. “Uomo cerca uomo”, “Uomo cerca donna”, “Donna cerca donna” e così via. 

Alex offre la sua merce nella categoria “Uomo cerca uomo”. Raramente pubblica la propria inserzione in quella dedicata agli incontri di uomini con donne, seppure sia dichiaratamente bisessuale e non disdegni questo tipo di incontri, laddove siano redditizi, naturalmente.

Nell’intervista in cui parla di se stesso spiega:
«Come pubblicizzi la tua professione?»
«Il mio profilo è su vari siti. Ci sono siti di incontri normali e siti specifici che necessitano di iscrizione. Per esempio Pianetaescort e Mondoescort. Poi ci sono siti gratuiti come Bakeka. Lì non ci si può presentare come escort, bisogna farlo capire. Per esempio nell’annuncio si scrive: “Per uomini distinti e generosi, per donne distinte e generose”. Si fa capire che una certa generosità è gradita.» 

«Internet è l’unico veicolo di pubblicità?» 
«Sì.»

…
Alex è molto vanitoso, e lo ammette:

«Fai l’escort solo per i soldi o cerchi emozioni fuori della vita comune?»

«Non lo faccio solo per i soldi. Mi eccita il fatto che una persona mi paghi per avermi a letto. Mi appaga fisicamente.» 

«Appaga il tuo narcisismo?»

«Sì. Sono molto narciso. Mi piaccio molto.»

…
«I tuoi clienti sono quasi tutti uomini, ma ci sono anche donne. Possono essere inserite in un cliché?»

«La maggior parte di loro sono donne che sono state sposate ma ormai sono senza marito. Vedove, o separate. Persone anche di una certa età. Donne sole. Un buon 60 per cento sono donne sole, il resto sono ragazze normali. In altri casi sono stato chiamato da ragazzine che si affidano ad una persona di certa esperienza. Infine, ma sono rarissime, ci sono le under trenta che si vogliono solo divertire. In tutti i casi, indistintamente, vogliono sentirsi apprezzate e desiderate per la loro bellezza, per quello che sono. E io cerco di dare loro ciò che cercano. Solo in un caso una donna volle uscire, essere accompagnata nella sue serate, ma non volle sesso. Si affidano all’escort per avere la sensazione di essere desiderate e belle.» 

«Una giovane difficilmente non riesce a trovare un partner, anche senza pagare…»

«È vero, ma solitamente sono giovani donne che magari stanno molto a casa. Si tratta di persone molto pressate dalla famiglia. Concentrano tutta la loro vita emozionale in un incontro di un’ora a pagamento.» 

….

Fu il ginecologo, invece, a consentire ad Alex di entrare con irruenza nella sua vita privata. Glielo concesse quando lo invitò nella sua abitazione, una dimora lussuosa. Alex fu invitato a prendere parte ad una festa privata nella quale il medico aveva deciso di ospitare amici, offrendo loro vari tipi di svago. Alex era uno di questi. Una festa decisamente movimentata, animata da altri escort oltre lui, alcool e droghe. 

«Mi ha chiamato e mi ha detto che voleva organizzare una festa anche con altri ragazzi escort in casa sua. Mi ha spiegato dove si trova la sua casa. È un luogo eccezionale.» 

«Chi c’era?» 
«C’era lui con alcuni suoi amici, altri uomini.» 

«Sai chi fossero?» 
«Non so. Avevano tutti circa 55/60 anni.» 

«Professioni?»

«Io penso fossero persone del suo stesso ramo, forse medici. Mi hanno dato l’impressione di essere tutti “pezzi grossi”.»

«Da che cosa lo avevi intuito?»
«Dalle macchine parcheggiate fuori della villa. Erano tutte auto di lusso. Inoltre erano tutti vestiti in modo molto elegante. Si vedeva che erano persone facoltose.» 

«Era sabato sera?» 
«Sì. Io sono rimasto fino a domenica mattina.» 

«Conoscevi gli altri escort?» 
«No. Li ho conosciuti lì.» 

…

«Come è andato questo festino?»
«Nel salotto c’era da mangiare. C’erano già gli aperitivi pronti. Il mio l’ho bevuto lentamente. A me dà fastidio. Se bevo dell’alcool non rendo.» 

«C’era droga?»

«Cocaina. Le “piste” erano già pronte su una rivista.» 

«Chi usò la droga?»

«Il mio “cliente” e l’altro uomo. Gli escort non si sono drogati, ma hanno bevuto tanto.» 

«Come è evoluta la serata?» 

«Ci hanno fatti spogliare e stare sul divano. Hanno messo un film porno etero. Loro si sono ritirati nell’altra stanza. Non so cosa facessero. Probabilmente hanno continuato a “tirare”. Quando sono tornati mi si è avvicinato l’uomo vestito di pelle. Mi ha fatto indossare dei guanti di lattice. Gli piace essere toccato da uno con dei guanti. La cosa buffa è che la sua passione è una cosa particolare. A me non piace, ma è una cosa singolare. Gli piace essere “tipo” strangolato. Vuole essere soffocato.» 

«In che modo?»
«Io ero sopra di lui. Gli schiacciavo la gola fino quasi a soffocarlo. Mentre facevo questo lui si eccitava. Si è tirato giù i pantaloni e ho visto che si eccitava. Si masturbava.» 

«Avevi preso Viagra?»

«Avevo preso il Viagra. Ce l’avevo sempre “in tiro”. Non mi ha neanche toccato.» 

«Il commerciante ti aveva avvertito che c’era altra gente?»

«Sì, mi aveva detto che era un festino con altra gente.» 

… 

«Quindi a un certo punto è diventata una specie di orgia.» 

«Esatto. Perché io ero sul divano. Gli altri due erano a terra nudi. Un escort era sopra di uno e leccava l’altro. Io ero sul divano sopra a quello vestito di pelle. Questo qui ha puntato tantissimo su di me forse perché sono palestrato e muscoloso.» 

«Gli altri escort ti sono parsi attivi, passivi, omosessuali, bisessuali?»

«Erano bisessuali. Due ragazzi molto giovani, sui 23, 24 anni. Molto versatili. Uno italiano e uno brasiliano». 

«Mentre l’ospite era con te, il tuo cliente che cosa ha fatto?»

«Ha praticato un sesso molto “completo”. Ma non ha fatto il fisting. Certo, si è fatto penetrare con le dita di una mano da uno dei due ragazzi. Si è lasciato andare al suo piacere “vero”.» 

«Questo incontro è durato fino a notte?»

«Alle 11 abbiamo finito, poi siamo rimasti un po’ lì a parlare. Loro continuavano a bere e “tirare”.»

Ad una simile festa Alex aveva partecipato a casa di un commerciante lombardo, un cliente facoltoso che Alex aveva accolto volentieri nella sua “rosa” di habitué ma che presto aveva imparato a disprezzare. Non tanto per le sue abitudini e rapporti con lui, ma per il suo modo spregiudicato di gestire la propria vita. Alex, dipendente in un negozio, non tollera il modo con cui quest’uomo irruente e autoritario, tratta i commessi. Non approva il modo che questi ha di autodistruggersi con droghe, alcool e frequen-tazioni. Alex, salutista per necessità e vocazione, dedito ad una regola ferrea nel sonno, nella nutrizione e nello sport, trova nel commerciante il suo opposto. Lo usa, ne abusa. Ma sempre con una punta di disgusto che non riesce, pur volendo, a dissimulare. 

«Dal punto di vista caratteriale come lo definiresti? Pacato o irascibile, riflessivo o irruente?»

«È una persona molto irascibile, molto rigida e irascibile. È uno abituato a comandare.» 

«Quale orientamento sessuale ha?»

«È omosessuale dichiarato. Ha un fidanzato di circa 35 anni. Non lo conosco. Spesso si sentono.» 

«Ti chiamò al cellulare? Cosa ti disse?»

«M’ha chiamato più volte. Io non ho mai risposto perché ero molto impegnato in altre situazioni. Dopo alcuni giorni mi ha richiamato e mi ha detto: “Meno male che ti ho trovato perché non riesco mai a mettermi in contatto con te”. Era molto deciso perché mi ha chiamato molte volte. Nella telefonata mi ha chiesto la mia disponibilità di andare a casa sua. Lui si è presentato da subito come se fosse una star. È una cosa che gli piace molto. Mi ha chiesto subito un appuntamento. Era giovedì. L’ho visto poi il sabato sera.» 

«Fu da subito chiaro sui suoi desideri?»

«No. Del sesso non abbiamo parlato. Abbiamo stabilito che sarei andato da lui.» 

«Dove vi vedeste la prima volta?»

«In casa sua. Era un appartamento enorme, stratosferico!» 

Alex è molto preciso nel riferire le caratteristiche dell’appartamento. Usa un’aggettivazione fatta di superlativi assoluti. 

«Che impressione ti fece la prima volta che lo vedesti?»

«È una persona molto simpatica. Esteticamente mi ha fatto “simpatia” per come era fatto.»

«Ricordi, più o meno, come era vestito?»

«Aveva una sorta di pigiama da uomo. Una tuta.» 

Alex entrò nell’abitazione, una dimora estremamente lussuosa. Mentre si guardava intorno, fu invitato a sedersi sul divano e mettersi a suo agio. L’uomo gli pose una serie di domande personali. Volle sapere da quanto tempo facesse l’escort, e per quale motivo avesse deciso di seguire quella strada, “incerta, talvolta pericolosa”. Gli chiese se lo conoscesse e conoscesse la sua attività. Alex rispose di sì, spiegandogli che anche lui era “nel commercio”. Dopo i primi convenevoli, l’ospite si assentò per qualche istante. Tornò con un dischetto dvd in mano. Lo inserì nel lettore accanto alla televisione a schermo piatto che dominava la stanza. Dopo qualche istante scorse sul monitor i titoli di testa di un film porno. Alex, entrato nello spirito della serata, si tolse i vestiti e si mise a guardare il video in attesa che il suo ospite tornasse nel salone. Il Viagra stava iniziando a fare effetto. Ad Alex fu chiesto in maniera diretta, senza mezzi termini, di praticare il “fisting”. 

Il quarantacinquenne gli chiese di penetrarlo con un arto. Alex, inizialmente shoccato da questa pretesa, si prestò a soddisfarla, scoprendo che i limiti che pensava di avere, in realtà erano già 

stati superati da tempo. Si fece dunque spiegare ciò che avrebbe dovuto fare ed eseguì, come al suo solito con zelo e professionalità. Nel raccontare Alex si perde nei dettagli, lo fa con voce piana, senza emozioni. Consapevole che ciò che aveva fatto al suo primo incontro con quest’uomo sarebbe stato solo il prodromo di ciò che sarebbe successo poi.

